La casa farmaceutica che corrompe i medici a suon di iPad

I camici bianchi avrebbero preso soldi e regali dalla Sandoz per aumentare le prescrizioni
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"Avrebbero prescritto farmaci ormonali, anche ai bambini, con dosaggi al di sopra delle indicazioni terapeutiche per ricevere denaro e regali dall'azienda farmaceutica Sandoz, che li avrebbe corrotti tramite gli informatori scientifici." Un vero e proprio scandalo, come si apprende dalle pagine di Corriere.it.

In totale, sono 67 i medici di ospedali pubblici e privati di Roma e tutta Italia indagati nell'operazione dei Nas "Do ut des". Inoltre, risultato indagati anche dodici dirigenti e informatori farmaceutici della Sandoz, la casa che si occupa della produzione di farmaci ormonali e per la crescita, oltre al titolare di un'azienda che organizza eventi.

Il sistema era semplice: i medici avrebbero aumentato le prescrizioni delle medicine con l'inserimento in terapia di nuovi pazienti. Questo con l'obiettivo di incrementare le vendite di alcune medicine, in cambio di somme di denaro, viaggi all'estero e diversi oggetti come iPad. I medici avrebbero ricevuto circa 500mila euro tra regali e denaro.

In totale sono ottanta gli indagati. Le accuse sono: associazione a delinquere, corruzione, istigazione alla corruzione, truffa ai danni del servizio sanitario nazionale, falso. "La speranza è che l'accusa sia infondata. Ma se è vero, sono sgomento e non posso che esprimere una forte condanna per una pratica che è fuori dalla legge e dall'etica", commenta Alberto Ugazio, presidente della Società italiana di pediatria. 

La casa farmaceutica Sandoz ha fatto sapere di non essere stata contattata dalle autorità inquirenti e di non disporre di ulteriori informazioni rispetto a quelle riportate dalla stampa. 

"L'azienda non può escludere che tali attività siano riconducibili all'indagine avviata nel giugno 2011 dalla procura di Busto Arsizio - si legge in una nota -. Sandoz ha sempre collaborato pienamente con le autorità inquirenti nell'ambito dell'indagine di Busto Arsizio e ha adottato le più severe misure disciplinari nei confronti dei dipendenti coinvolti. L'azienda ha inoltre avviato nuovi ed ancora più stringenti controlli interni. L'indagine di Busto Arsizio è ancora pendente; pertanto per policy, Sandoz non rilascia commenti sui procedimenti ancora in corso".

